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Progetto SPAIC

Cause dello spreco alimentare e interventi correttivi

Obiettivo Generale
Fornire un’informazione volta a promuovere stili di vita corretti dei componenti individuali e di una famiglia che
può mirare al tempo stesso ad arginare il fenomeno specifico dello spreco ma anche alla prioritaria tutela della
salute.

Obiettivi Specifici
Workpackage 1.
Revisione analitica degli specifici stili di vita del consumatore, esplorando le motivazioni che comportano lo spreco
per informare un gruppo selezionato di studenti da coinvolgere nella proposta di azioni correttive, partendo
dall’evidenza che gli atteggiamenti e i comportamenti individuali possono influenzare significativamente le
quantità di alimenti direttamente e indirettamente sprecati.

Workpackage 2.
Realizzare modelli/prodotti educativi efficaci, contestualizzati in specifiche realtà territoriali, che facciano
riferimento alla competenza degli esperti per l’adeguatezza dei contenuti scientifici e alla creatività e positivo
protagonismo dei ragazzi per realizzare un messaggio efficace veicolabile in modo capillare attraverso i canali
multimediali di loro consueta interazione.
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1.Il Team
2.L’esperienza INAIL
3.Il Progetto SPAIC 
4.Attività in corso
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1. IL TEAM
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Dott.ssa Elena Sturchio
Referente Scientifico INAIL

Collaboratori INAIL:
Dott.ssa Priscilla Boccia
Dott.ssa Miriam Zanellato
Dott.ssa Claudia Giliberti

Collaboratori esterni
Dott. Mario Falciano 
(Università La Sapienza)
Dott.ssa Laura Nicolini
(Istituto Superiore di Sanità)

Collaboratori CRF:
Dott. Fabio Martino
Nicola Bartucca

Outsourcer
Dott.ssa Claudia Meconi (biologa-nutrizionista)
Dott.ssa Viola Macino (psicologa)
Dott.ssa Laura Cellai (psicologa)
Paolo Abozzi (ludoformatore)

Dott. Uranio Mazzanti
Organismo di Ricerca CRF 

2. L’ESPERIENZA

In collaborazione con DGISAN – Ministero della Salute 
e con il Comitato per lo Sviluppo della Cultura Scientifica e 
Tecnologica, Miur
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https://www.youtube.com/watch?v=w

qwXSBvS9SM
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Tematica trasversale del 

Progetto è stata la «Tutela 

delle fragilità»
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Progetto SPAIC (2016-2018)

Cause dello spreco alimentare e interventi correttivi

Obiettivo Generale
Fornire un’informazione volta a promuovere stili di vita corretti dei componenti individuali e di una famiglia che
può mirare al tempo stesso ad arginare il fenomeno specifico dello spreco ma anche alla prioritaria tutela della
salute.

Obiettivi Specifici

Workpackage 1.
Revisione analitica degli specifici stili di vita del consumatore, esplorando le motivazioni che comportano lo spreco
per informare un gruppo selezionato di studenti da coinvolgere nella proposta di azioni correttive, partendo
dall’evidenza che gli atteggiamenti e i comportamenti individuali possono influenzare significativamente le
quantità di alimenti direttamente e indirettamente sprecati.

Workpackage 2.
Realizzare modelli/prodotti educativi efficaci, contestualizzati in specifiche realtà territoriali, che facciano
riferimento alla competenza degli esperti per l’adeguatezza dei contenuti scientifici e alla creatività e positivo
protagonismo dei ragazzi per realizzare un messaggio efficace veicolabile in modo capillare attraverso i canali
multimediali di loro consueta interazione.

3.IL PROGETTO              
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Impact: “demonstrable contribution that excellent research

makes to society and the economy”.

(This occurs in many ways – through creating and sharing

new knowledge and innovation; developing new and

improving existing public services and policy; enhancing

quality of life and health; and many more.)

Scientific impact is the demonstrable contribution that

excellent social and economic research makes to scientific

advances, across and within disciplines, including

significant advances in understanding, method, theory and

application.

Cultural and social impact is the demonstrable

contribution that excellent social and economic research

makes to society, of benefit to individuals, organizations

and nations.

Structural Impact: is the demonstrable contribution that

excellent social and economic research makes to change

consumer behavior

Conceptual impact: is the demonstrable contribution that

excellent social and economic research makes to change

the way of thinking

Capacity building Impact: is the demonstrable

contribution that excellent social and economic research

makes to improve attitude and relationship.
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“IIS Largo Brodolini-Pomezia”
“IIS Cine TV Rossellini-Roma”

“IIS Sant’Orsola-Roma”

Tre scuole partecipanti

I fase
Pianificazione con i docenti 

delle scuole

II fase
Unità didattiche e trasferimento dei 

contenuti

III fase
Pianificazione e realizzazione dei 

prodotti
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4. ATTIVITÀ IN CORSO

Sono stati somministrati a 212 ragazzi delle tre scuole coinvolte
questionari self – report (in parte modificati per gli obiettivi del
progetto) già oggetto di studio da parte del Prof Segrè.

Abbiamo fornito ai ragazzi delle domande per capire abitudini,
conoscenze e percezioni riguardanti la tematica degli sprechi
alimentari.

I dati rappresentano delle percentuali non ancora sottoposte ad analisi
statistica, ma solamente ad una prima valutazione di tipo qualitativo
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Brodolini

Rossellini

Sant'Orsola
I ragazzi sembrerebbero attribuire un
valore maggiore allo spreco quando
questo apporta dei danni a livello
ambientale ed economico

I ragazzi sembrerebbero interessati ai temi da noi
indagati. Ciò costituisce un’ulteriore prova
dell’importanza dei temi che intendiamo affrontare
con la presente ricerca
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CIBO E CORRETTI STILI DI VITA
IMPATTI

ARGOMENTI TRATTATI
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SPRECO ALIMENTARE COME RISORSA, IL PARADOSSO ILLUMINATO 
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

19

In un’ottica di economia circolare, l’azione preventiva lungo tutte le fasi della filiera agroalimentare,

contribuisce a vincere nel tempo la sfida di avere cibo sufficiente, salubre e sostenibile.
(Immagine «Economia circolare» copyright SIMeVeP)
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Approfondimenti sollecitati dagli studenti
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Da una prima valutazione qualitativa i ragazzi degli Istituti Brodolini e
Rossellini sembrerebbero avere una maggiore percezione di responsabilità
riguardo il proprio spreco



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 22

1) Fornire agli studenti informazioni chiare e semplici su come prevenire lo spreco, rendendo il più possibile automatico tale processo, 

ad esempio anche attraverso l’utilizzo della tecnologia (es. App, smartphones).

2) Evidenziare i messaggi chiave, portando l’attenzione degli studenti sulle informazioni più rilevanti, attraverso un linguaggio semplice, 

sottolineando la parte principale del messaggio con dei colori che attirino l’attenzione e con l’uso appropriato delle immagini e video.

3) Personalizzare i messaggi, indirizzandoli specificamente ai singoli e indicando dove ottenere le adeguate informazioni.

4) Incoraggiare gli studenti a essere protagonisti competenti e responsabili di un positivo cambiamento.

5) Informare gli studenti circa il comportamento tenuto dalla maggior parte dei cittadini (ad esempio, segnalando che, esistono numerose 

associazioni che fanno attività sociali anti-spreco).

6) Incentivare e premiare i comportamenti che consentono di prevenire lo spreco alimentare, per esempio stabilendo che coloro i 

quali partecipano al progetto hanno diritto a partecipare a premi individuati dalla scuola (crediti formativi, partecipazioni attiva  a 

manifestazioni fieristiche, convegni e workshop che sono già in programma da parte di INAIL e MdS) .

7) Sottolineate le ricadute, in termini economici e di benessere sociale, derivanti dall’azione contro lo spreco alimentare  (impatti sociali 

etici morali ambientali economici etc).
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Secondo la teoria Nudge:

Per veicolare messaggi educativi che si traducano in cambiamenti comportamentali positivi

occorre agire ricorrendo a metodologie di provata efficacia (educazione non tradizionale,

peer education) che facciano leva sulle componenti sia razionali (formazione, informazione)

sia su quelle irrazionali (attivazione emotiva, motivazionale, spinta sociale).

Secondo tale schema il messaggio educativo “razionale” assume forza, appetibilità ed incisività se 

supportato da una componente “irrazionale”.
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Il Motivatore
L’importanza delle emozioni per il 
raggiungimento degli obiettivi del TEAM 

https://youtu.be/PrqV3qqi8ko
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A lifelong learning methodology
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PUO’ BASTARE LA RETE PER INFORMARCI?

27
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Informazione validata

28
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Spesso l’informazione sui social non è attendibile. 

• Una ricerca del Laboratorio  di sociologia computazionale (Università di Lucca, dott.Walter Quattrociocchi) ha dimostrato 

che su internet le persone cercano non le informazioni più attendibili ma quelli più congeniali alla loro visione, ignorando 

tutte le versioni che contrastano con il loro pensiero o i loro pregiudizi. Ognuno cerca conferma a ciò che crede.

• Si posta e si legge solo ciò che ci piace.

• Il flusso di dati è altissimo e non controllato la veridicità si abbassa moltissimo. In Italia l’informazione non verificata 

«alternativa» è davvero molto diffusa, le notizie false sono il triplo di quelle vere.

• Secondo lo studio, tutti, sono vittime del «pregiudizio di conferma»: acquisiscono informazioni coerenti con ciò di cui sono 

già convinti. Se io sono vegano cercherò notizie in linea con le mie credenze.

• Anche formulando una domanda su Google, abbiamo già deciso da che parte vogliamo stare: se incrocio la parola 

«vaccini» con «autismo» è già chiaro che tipo di conferme sto cercando.

• Se uso le informazioni per farne una lettura critica la rete è utilissima. Per questo bisogna iniziare alfabetizzando al 

digitale i bambini già a scuola. 

http://www.frascatiscienza.it/2016/10/pillole-di-scienza-come-si-smontano-le-bufale/

34
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OSSERVATORIO SOCIAL SUGLI SPRECHI ALIMENTARI

Picco di menzioni su Twitter il 5
Febbraio che è stata la giornata
nazionale dello spreco, con
annesso Top Tweet del Ministro
Maurizio Martina

Osservatorio sulle piattaforme social Twitter, Instagram e Facebook
che analizza parole e tematiche relative allo spreco alimentare.

Permette di condividere video, immagini, commenti forniti dai ragazzi
relativi al progetto SPAIC attraverso una Campagna con hashtag ben
definito (es.#SprEcoMondo) e poterne monitorare i risultati sui vari
social.

E’ inserito nel sito web un widget che rappresenti la classifica social
dei ragazzi che stanno partecipando più attivamente alla campagna
#.#SprEcoMondo per incentivare i ragazzi a condividere foto, video e
contenuti contro lo spreco alimentare.
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Le immagini più condivise su instagram

e geolocalizzazione dei commenti
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Principali cause di spreco di cibo a casa 

a) Il cibo è scaduto
b) Non sembra buono
c) Ha la muffa
d) Non ha un buon odore o sapore

e) L’etichettatura ha generato confusione

f) E’ rimasto nel frigo troppo a lungo

g) E’ rimasto in dispensa troppo a lungo

h) C’è stato un errore nella pianificazione

i)I l packaging non era della dimensione adeguata

l) Scarse capacità culinarie

m) Preservazione sbagliata (nel freezer)

n) Avanzi

o) Porzioni a casa troppo abbondanti

p) Non mi piaceva il cibo o gli ingredienti

IIS Largo Brodolini
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Alimenti che si sprecano più spesso
a) Latte

b) Formaggio

c) Yogurt

d) Carne rossa

e) Uova

f) Legumi/semi

g) Pollame

h) Pesce

i) Verdura
l) Frutta
m) Pane
n) Pasta

o) Grassi o oli

p) Snacks salati

q) Snacks dolci
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Cosa fai con il cibo che non consumi
a) Lo getto nella spazzatura
b) Lo dono 

c) Ci faccio il compost 

d) Lo uso per nutrire animali 



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici

App BioS
Permette la 
visualizzazione
dei contenuti
riguardanti i 
progetti INAIL , e 
permette la 
condivisione degli 
stessi.

www.innsite.it

Percezione di responsabilità soggettiva
Smartphone per veicolare le informazioni 
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“IIS Liceo artistico Sant’Orsola”

- Incontro con gli studenti di 3° e 4° Liceo Artistico per la condivisione di idee e
suggestioni sull’argomento del progetto e per il reperimento di materiali informativi
sull’argomento dello spreco alimentare.

- Le informazioni ottenute grazie al contributo di tutti sono state schematizzate e
conservate in forma di mappa concettuale usando il programma “Inspiration 9”.

- Ad un successivo incontro gli studenti sono stati sollecitati ad individuare una o più
forme per la realizzazione del progetto.

- BRAINSTORMING tra studenti e professori
- due prodotti diversi ma collegati tra loro: il primo è un ipertesto da realizzare sotto forma di

pagina web fruibile anche offline in cui organizzare i contenuti acquisiti sull’argomento
mettendo in evidenza (1) cosa si intende per spreco alimentare (2) quali sono le principali
cause di questo fenomeno che sono state individuate dagli esperti (3) qual è l’entità di
questo fenomeno nelle varie zone del Pianeta mettendo in evidenza le disuguaglianze sociali
l’iniqua distribuzione delle risorse alimentari nelle diverse parti del mondo (4) proposte
individuate per contrastare il fenomeno.

- Il secondo prodotto da realizzare è un progetto fotografico.
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«STILL ALIVE»

Il progetto fotografico STILL ALIVE consisterà in una serie di fotografie che possano suscitare

nell’osservatore questioni e problematiche legate allo spreco alimentare. L’intento è di prendere uno

scarto alimentare, non un rifiuto, ma un avanzo, che in genere viene considerato non piacevole alla vista

e, attraverso la tecnica fotografica, valorizzarne al massimo l’apparenza e riabilitandone la

vera natura.

La maggior parte delle nature morte sono formate da elementi integri e ben composti tra loro; in questo

caso, invece, la composizione di fronte allo spettatore sarebbe costituita di resti e di avanzi, prodotti

abbandonati e rifiutati per gusto, superficialità o snobismo.

L’obiettivo vorrebbe essere di attivare nell’osservatore un senso di sospensione e non di retorica

indignazione (quello che in genere si prova quando si guardano foto di cibo buttato). Questo senso di

straniamento deriva dall’antitesi tra la perfezione formale della foto e il soggetto rappresentato, con il

suo portato etico. L’intento è presentare nel modo più convincente e suadente possibile un

atteggiamento civilmente colpevole, cercando di innescare una serie di domande sulla natura dell’oggetto

fotografico e dell’oggetto rappresentato: “Perché questa foto?”, “è giusto fare foto simili?”, “Questa è una

bella foto?”.

Durante la realizzazione di questo progetto gli alunni avranno modo, da un lato di sfruttare alcune

tecniche fotografiche flettendole sull’iconografia della natura morta, da quella seicentesca a quella

pubblicitaria contemporanea, dall’altro di entrare concretamente in relazione con la tematica dello spreco

alimentare. Saranno i ragazzi infatti a raccogliere gli scarti alimentari, più o meno sostanziosi, dai loro

piatti e ricomporli per costruire una “bella” natura morta, lasciandone intravedere l’esplicita

ambivalenza.
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“IIS Cine Tv Rossellini”

Realizzazione di una piattaforma on line sul sito della scuola «Questionari
famiglie e studenti»
Coinvolgimento di una sola specifica classe (III anno) particolarmente
interessata al progetto
Realizzazione di due storyboard per un cortometraggio tipo «pubblicità
progresso» che devono ancora essere discussi, e che rappresentano la
necessità dei ragazzi di analizzare in profondità le motivazioni
dello spreco e le misure correttive da adottare perchè agiscano
sulla coscienza e cultura dei «consumatori»
Lavora in stretta sinergia con l’IIS Largo Brodolini di Pomezia per la
realizzazione dei prodotti di comunicazione
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Piattaforma on line sul sito della scuola «Questionari famiglie (114) e studenti (467)»

Creazione di una Unità di Apprendimento sugli Sprechi alimentari 

Indagine conoscitiva sulla etichettatura dei cibi e sprechi alimentari 

Inseguito all’indagine            Ricette svuotafrigo

Cortometraggio «Chi non spreca……Risparmia»

10 Interviste e consigli video/audio ai consumatori sul territorio e montaggio in un piccolo film

Rap in collaborazione con CINE-TV Rossellini

Il Logo del progetto SPAIC

Allestimento di test molecolari per OGM in collaborazione con IZS Lazio e Toscana 

(Intervista giornalistica) 

Gioco dell’oca (SPAIC GAME) per la presentazione della tematica             alle scuole medie e 
elementari del loro territorio

“IIS Largo Brodolini, Pomezia”

https://drive.google.com/file/d/0B6QQ

wdashczQQUdxR2o5Vl9kOGs/view
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• Competenza scientifica

• Apertura al non formale

• Innovazione

• Cooperazione

• Creazione di una rete

Il coinvolgimento attivo dei giovani nella realizzazione di prodotti finali di qualsiasi progetto di ricerca o attività di

studio, andrebbe acquisita come metodologia standard che consenta di proiettare la loro intrinseca capacità di innovare

nel mondo del lavoro.

Valori del progetto 
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“Se vuoi costruire una barca, non radunare uomini per tagliare

legna, dividere i compiti e impartire ordini, ma insegna loro la

nostalgia per il mare vasto e infinito”.

Antoine Saint Exupery

I giovani dispongono dell’immaginazione, dell’energia e degli ideali necessari per rendere il mondo un luogo migliore

per se stessi e per le generazioni future. Hanno il diritto e la responsabilità di farsi sentire e di agire.

Si ha speso poco tempo per farli innamorare della bellezza del nostro mondo e accendere in loro il desiderio, il sogno

di contribuire a rendere ancora più piena questa bellezza.

In questa esperienza condivisa sono stati proprio i ragazzi che hanno mostrato a noi la bellezza. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Elena Sturchio
e.sturchio@inail.it

BE SPAIC


